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LOTTO 

 
TORINO: Sede uffici Prefettura di Torino, P.zza Castello 201 

 

 

     DESCRIZIONE DELL’IMMOBILE 

L’edifico si affaccia su Piazza Castello, grande piazza quadrangolare, da sempre punto 
di riferimento dei torinesi, luogo ricco di fascino con i suoi palazzi e portici che la 
circondano quasi completamente. Fulcro storico e politico della città, per le vicende di 
cui fu teatro e per gli ampliamenti urbanistici che da qui partirono, con l'apertura delle 
odierne via Roma, via Po e via Pietro Micca. 
L’immobile situato in Piazza Castello fu costruito nella prima metà del ‘700, nasce 
come palazzo delle Segreterie centro della gestione del potere Sabaudo fino allo 
spostamento della capitale.  
Il fronte principale dell’edificio si affaccia sulla Piazza Castello mentre quello 
secondario si eleva su una parte dei Giardini Reali. 
Nel 1887 si presume che sia stata iniziata la costruzione dell'attuale sala del Consiglio 
Provinciale con un'altezza maggiore di quella della Sede delle Segreterie. 
Nel 1906 vengono iniziati i lavori di sopraelevazione del palazzo e successivamente si 
manifesta l'esigenza di un collegamento viario tra Piazza Castello e Corso San 
Maurizio attraverso i Giardini Reali. 
Tra le varie ipotesi, il 23 settembre 1914 viene approvato il progetto dell'Ing. Caboni 
il quale prospetta un passaggio che si apre nell'angolo delle Segreterie sotto l'aula del 
Consiglio Provinciale, demolendo parte degli uffici e consolidandone la struttura.  
L’immobile è stato dichiarato di interesse particolarmente importante ai sensi del 
D.L.vo 22/01/2004 n. 42 e s.m.i. 
L’immobile è caratterizzato dalla presenza di elementi di pregio quali facciate con 
elementi in pietra, marcapiani in rilievo ed un portico di accesso ai locali. 
L’immobile oggi ospita le sale del Consiglio Provinciale, gli Uffici della Prefettura e 
l’alloggio del Prefetto con i relativi saloni di rappresentanza tra cui il Gabinetto 
Cavour. 
La superficie lorda dell’immobile è di circa 11.000 mq. 
 

 

DATI CATASTALI (catasto urbano) 
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DATI URBANISTICI 

 

In base al P.R.G.C. di Torino l’immobile ricade in area con destinazione funzionale S 
(Servizi Sociali e di Interesse Generale). 
Nello specifico, come previsto dall’art. 8 - Aree normative: classificazione e 

destinazioni d’uso, punto 15 capoverso 64: aree per altre attrezzature di interesse 
generale (zona z). 
All’art. 3 – destinazioni d’uso, comma 15 “Attività di Servizio”, la destinazione z 
prevede: musei, teatri, attrezzature fieristiche congressuali, attrezzature per la 
mobilità, attrezzature giudiziarie e annonarie.  

 

 
 

 

 

 



 

..3..    
 

    RETE E CONNESSIONI INFRASTRUTTURALI 

La distanza del complesso immobiliare rispetto le reti infrastrutturali è la seguente: 
 
Autostrada:        10 Km 
Tangenziale:       Nord 10 Km 
Aeroporti:           20 Km da Caselle (di cui 9 Km su strade a scorrimento veloce) 
Rete ferroviaria: 3  Km (Stazione Porta Susa) 
                         1  Km (Stazione Porta Nuova) 

 

 

PLANIMETRIE 

    
        PIANO INTERRATO 

 
    PIANO TERRA 
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  PIANO AMMEZZATO 
 

 
 
         PIANO PRIMO 
 

 
    PIANO SECONDO 
 

 
     
 PIANO TERZO 
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  PIANO QUARTO 
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      DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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NOTE 

 
Le informazioni contenute nella presente scheda tecnica hanno carattere puramente 
indicativo; lo stato di fatto è inequivocabilmente riscontrabile solo a seguito di 
sopralluogo. 
Dovranno essere verificate da parte dell’offerente, presso il Comune di riferimento, 
tutte le caratteristiche tecniche urbanistiche edilizie inerenti l’immobile descritto 
nella scheda, e di tali aspetti l’offerente dovrà tenerne conto al momento 
dell’effettuazione dell’offerta.  
Sarà a carico dell’aggiudicatario ogni eventuale adempimento tecnico richiesto dal 
notaio all’atto del rogito, nonché tutte le obbligazioni richieste nel bando e nel 
“Fascicolo della vendita”. 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 


